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Morti sul lavoro: sono 264 le vittime
Tra gennaio e aprile 2023. Una media è impressionante, oltre 15 alla settimana
Ad oggi sono 207 gli infor-
tuni mortali in occasione di 
lavoro, 57 quelli in itinere. 3 
vittime in più nel 2022. E’ 
quindi forte la preoccupa-
zione dell’Osservatorio 
Vega Engineering per l’inci-
denza di mortalità dei gio-
vanissimi con un’età 
compresa tra i 15 e i 24 anni. 
Il 50% in più rispetto ai col-
leghi nella fascia tra i 25 e i 
34 anni. E fino ai 14 anni si 
rilevano ancora 20.859 de-
nunce di infortuni (oltre il 
10% del totale). Altrettanto 
preoccupante è la situazione 
per i lavoratori stranieri: il 

loro rischio di infortunio 
mortale è quasi doppio ri-
spetto agli italiani, con 
un’incidenza di mortalità di 
15,2 contro gli 8,3 degli ita-
liani. Continuano però a di-
minuire le denunce di 
infortunio complessive: -
26,4% rispetto ad aprile 
2022. Un dato confortante, 
ma va spiegato: nei primi 
mesi del 2022 gli “infortuni 
per Covid” erano ancora 
molto numerosi. Dunque, è 
la conclusione dell’emer-
genza sanitaria la vera causa 
di questa diminuzione.
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del Campidoglio: 
Piazza di Spagna  

sarà pedonalizzata

Sopralluogo 
di Gualtieri 

sulla Tangenziale 
Est

Ferrara (M5s): 
“Gualtieri lascia  
al sole persino  

i disabili” 

Come da prassi, e ci manche-
rebbe, si avvicina sempre di 
più il periodo dove si pensa 
solo alle vacanze. Ora però, 
vista l’aria che tira, il punto 
è che, indubbiamente, quella 
che ci si prospetta sarà 
un’estate carissima. Basti 
pensare che già lo scorso 
anno le vacanze estive erano 
state definite “le più care 
degli ultimi 50 anni”, a causa 
degli aumenti dei prezzi pra-

ticato nel comparto turistico. 
Dunque, cosa accadrà e, so-
prattutto, come dobbiamo 
regolarci per poterci rilassare 
un po’ senza dover rinun-
ciare alla tintarella, o all’aria 
salubre della montana? I 
consigli sono tanti e ben ra-
gionati. Ad esempio, il blog 
di ‘PrestoEnergia’ ha stilato 
un resoconto dal quale attin-
giamo. 
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Federconsumatori ha stilato una tabella con gli aumenti per ciascun settore 

Turismo: l’estate ‘più cara di sempre’ 
Ecco i numeri dei rincari e qualche consiglio per risparmiare

Intanto, come annunciato 
da Federconsumatori,  
l ’estate che andiamo ad af-
frontare sarà ancora peggio 
per quanto riguarda i  rin-
cari.  Secondo una precisa 
tabella redatta dagli  anali-
sti ,  i  rincari saranno del 
+17% per chi sceglierà di 
trascorrere una vacanza al 
mare; del + 9% per chi op-
terà invece per un sog-
giorno in montagna; 
‘peggio’ per quanti sceglie-
ranno la classica crociera 
all-inclusive, che dovrà 
sobbarcarsi un aumento 
medio del +21% mentre,  
semplicemente spostandosi 
con i voli aerei, la sorpresa 
sarà davvero amara: sono 
infatti  previsti  rincari del 
+45%. Certo, al  di là di 

tutto questo è difficile ri-
nunciare alle vacanze, se il 
23% degli Italiani non 
andrà in vacanza, un buon 
50% è deciso ad andare, ri-
vela invece un’indagine 
Torcha. Chi rinuncia perché 
lo fa? Il  18% per lavoro, i l  
12% ha altri impegni ma in 
realtà è soprattutto una 
questione di spese: i l  50% 
non si può permettere le va-
canze! Intendiamoci, quello 
del ‘budget per le vacanze’, 
non è un’impasse che af-
fligge soltanto gli  italiani,  
complessivamente infatti, il 
Ces (la Confederazione eu-
ropea dei sindacati), ha cal-
colato che 35 milioni di 
cittadini Ue non possono 
permettersi una settimana 
in vacanza fuori casa. Di 

questi, oltre 7 milioni sono 
italiani,  i l  numero più alto 
in termini assoluti. Dopo di 
noi solo  Spagna (4,7 mi-
lioni),  Germania (4,3 mi-
lioni) e Polonia (3,1 
milioni).  Tornando a noi,  
come si evince dalle inda-
gini rilevate da Eurostat ed 
Istat, nel nostro Paese a sof-
frire profondamente l’ im-
possibilità a potersi 
conedere una vacanza sono 
gli under 35. Anzi, per dirla 
tutta,  parliamo di quasi i l  
25% dei giovani compresi 
nella fascia 15-29 anni che, 
mediamente, ‘vanta’ un 
reddito inferiore agli  850 
euro al mese. Dal canto 
loro, guardando all’ infla-
zione galoppante, Istat e 
Federconsumatori stimano 

che nell’Estate 2023 si  pa-
gherà in media il  15,2% in 
più rispetto al 2022. La 
combinazione fra inflazione 
e forte domanda si farà sen-
tire sul conto dell’hotel, dei 
voli e dei trasporti. Nel det-
taglio, le tariffe delle strut-
ture ricettive per affitti  
brevi sono già salite del 25-
30%, di alberghi e hotel 
+18%, e dei villaggi va-
canza a campeggi +11,1% 
(Federconsumatori).  Per 
quanto riguarda i  voli ,  le 
tratte nazionali  sono cre-
sciute, anno su anno, dal 31 
al 34 per cento e per i  voli  
internazionali  si  tocca un 
+45% (Lastminute.com). In-
fine, per i trasporti, il costo 
di un biglietto del treno è 
cresciuto del 11% (Sole 24 
Ore). Entrando nello speci-
fico delle spese, Federcon-
sumatori spiega che la 
stima relativa ad una setti-
mana al mare o in monta-
gna, nel 2023 una famiglia 
media di quattro persone 
deve mettere in conto di 
dover spendere circa 800 

euro in più rispetto al 2022. 
Infatti ,  tanto per are un 
esempio, solo prendere un 
gelato ci costa il 22% in più 
rispetto all’anno scorso, e 
per chi va al mare il prezzo 
di ombrellone e lettini è sa-
lito in media del 33%. At-
tenzione perché chi decide 
di rimanere a casa, la ‘sor-
presa’ è che  vedrà aumen-
tare le spese: l’installazione 
di un condizionatore costa 
il  6,9% in più, così come i 
prezzi di luce e gas,  che 
sono previsti  in aumento, 
con un ritorno del caro bol-
lette da luglio.  Anzi,  come 
già annunciato da Arera, ri-
spetto ai prezzi attuali  
l’Autorità prevede un +10% 
nel terzo trimestre 2023 e 
un’ incremento addirittura 
del 25% da ottobre. Se vo-
gliamo comunque vedere 
un minimo di positività,  è 
che l’estate in arrivo offre 
un’infinità di scelta e di 
mete rispetto ai due anni 
passati  in allarme pande-
mia ma, lo ripetiamo, non 
avrà pietà per i  nostri por-

tafogli .  Dunque, la do-
manda che già da ora tutti  
si  stanno ponendo è:  come 
fare a risparmiare? Secondo 
il  Blog ‘PrestoEnergia’ ci  
sono tre regole da seguire 
con grande attenzione, ve-
diamo quali sono: 
1) La prima soluzione è pre-
notare con largo anticipo, e 
favorire le offerte low-cost. 
2) La seconda, è scegliere 
una meta raggiungibile in 
auto, visto che un pieno di 
benzina nel 2023 costa il 9% 
in meno rispetto all’anno 
scorso, o in traghetto – il  
cui prezzo ha subito un calo 
del 50%. 
3) Se si  rimane in Italia,  
seppure a malincuore – 
come suggeriscono le per-
centuali  prese rispetto al 
caro delle strutture ricettive 
indicate da Assoutenti – 
sarà meglio evitare le città 
e le località balneari più 
care, ovvero: Firenze 
(+43,2%), Milano (+38%), 
Venezia (+25,7%), Olbia-
Tempio (+20,3%) e Puglia 
(+15%). 



PRIMO PIANO MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 2023 3

Tra gennaio e aprile 2023. Una media è impressionante, oltre quindici alla settimana 

Morti sul lavoro: sono 264 le vittime 
In zona rossa Umbria, Valle d’Aosta, Abruzzo e Marche
Come rileva inoltre l ’ inte-
ressante e preciso studio 
condotto dell ’Osservatorio 
Vega Engineering, l’attività 
manifatturiera rimane i l  
settore più colpito dagli in-
fortuni.  Infine,  sul  podio 
dell ’ insicurezza in zona 
rossa ci  sono:  Umbria,  
Valle d’Aosta,  Abruzzo e 
Marche.  Questa è la prima 
istantanea della mappatura 
dell’emergenza, che aiuta a 
capire dove i  lavoratori  
hanno rischiato maggior-
mente la propria vita da 
gennaio ad aprile 2023.  
Questa è la prima istanta-
nea della mappatura del-
l ’emergenza,  che aiuta a 
capire dove i  lavoratori  
hanno rischiato maggior-
mente la propria vita da 
gennaio ad aprile 2023.  In 
zona rossa nel  primo qua-
drimestre 2023 con un’inci-
denza superiore al  25% 
rispetto al la media nazio-
nale (Im=Indice incidenza 
medio,  pari  a 9 morti  sul  
lavoro ogni milione di  la-
voratori)  sono:  Umbria,  
Valle D’Aosta,  Abruzzo e 
Marche. In zona arancione: 
Veneto,  Piemonte,  Liguria,  
Lombardia e Sici l ia.  In 
zona gialla:  Campania,  
Emilia-Romagna, Trentino-
Alto Adige,  Puglia,  Friuli-
Venezia Giulia,  Sardegna,  
Lazio e Toscana.  In zona 
bianca: Calabria, Basilicata 
e Molise.  Commentando 
questi impressionanti dati,  
Mauro Rossato,  presidente 
dell’Osservatorio Sicurezza 
sul  Lavoro Vega Enginee-
ring di  Mestre,  spiega che  
“Il lavoro continua inesora-
bilmente a mietere vitt ime 
nel nostro Paese. E il  bilan-
cio,  dopo un terzo del-
l ’anno,  appare davvero 
nefasto.  Una proiezione 
sconfortante che colpisce,  
soprattutto,  quando si  
tratta di giovanissimi lavo-
ratori .  E,  infatt i ,  l ’ inci-
denza di mortalità di chi ha 
un’età compresa tra i  15 e i  
24 anni è i l  50% in più dei 
colleghi che hanno un’età 
compresa tra i  25 e i  34 
anni (7,9 infortuni mortali  
ogni milione di  occupati  
contro 5,1).  Se poi dal con-
fronto con l ’anno scorso 
possiamo considerare posi-
t ivamente la diminuzione 
del  26,4% degli  infortuni 
denunciati,  dobbiamo però 
ricordare come nel  2022,  e  
in particolare nei  primi 
mesi dell’anno, fossero an-
cora molti gli  infortuni de-
nunciati  connessi  al  Covid 
che oggi,  invece,  hanno 
poco peso nelle statist i-
che”. Guardando l’accurata 
statistica emerge che l’inci-
denza di mortalità minima 
viene ri levata invece tra i  
35 e i  44 anni (pari a 4,6 in-
fortuni per milione di occu-
pati),  mentre la più elevata 
nella fascia dei  lavoratori  
u l t r a s e s s a n t a c i n q u e n n i  

(29,1) ,  seguita dalla fascia 
di lavoratori compresi tra i  
55 e i 64 anni (16,6). Ancora 
preoccupante poi la situa-
zione per gli  stranieri :  
quell i  deceduti  in occa-
sione di  lavoro sono 36 su 
207.  E i l  r ischio di  morte 
sul  lavoro si  dimostra es-
sere ancora superiore ri-
spetto agli  i tal iani .  Gli  
stranieri,  infatti,  registrano 
15,2 morti  ogni milione di  
occupati,  contro 8,3 italiani 
che perdono la vita durante 
i l  lavoro ogni milione di  
occupati .  Sono 264 le vit-
t ime sul  lavoro in Ital ia,  
delle quali 207 in occasione 
di  lavoro e 57 in i t inere.  
Ancora in Lombardia i l  
maggior numero di vittime 
in occasione di lavoro (42).  
Seguono: Veneto (23) ,  Pie-
monte (18) ,  Emilia-Roma-
gna (17) ,  Lazio (16) ,  
Campania (14),  Sicilia (12),  
Toscana (11) ,  Puglia (10) ,  
Marche e Abruzzo (8),  Um-

bria (7),  Liguria (6),  Sarde-
gna, Friuli-Venezia Giulia e 
Trentino-Alto Adige (4) ,  
Calabria (2) e Valle d’Aosta 
(1) .  Nel primo quadrime-
stre del  2023 è sempre i l  
settore Trasporti  e  Magaz-
zinaggio a registrare i l  
maggior numero di decessi 
in occasione di  lavoro:  
sono 37. Ed è seguito dalle 
Attività Manifatturiere 
(23),  dalle Costruzioni (18) 
e dal  Commercio (17) .  La 
fascia d’età numericamente 
più colpita dagli  infortuni 
mortali sul lavoro è sempre 
quella tra i  55 e i  64 anni 
(80 su un totale di 207).  Le 
donne che hanno perso la 
vita in occasione di lavoro 
da gennaio ad aprile 2023 
sono 14, mentre in 7 hanno 
perso la vita in itinere, cioè 
nel  percorso casa-lavoro.  
Gli stranieri deceduti in oc-
casione di  lavoro sono 36,  
mentre sono 11 quelli  dece-
duti  a causa di un infortu-

nio in i t inere.  Infine,  una 
curiosità,  i l  venerdì è i l  
giorno ‘nero’  della sett i-
mana, ovvero quello in cui 
si  è  verif icato i l  maggior 
numero di  infortuni mor-
tali nel primo quadrimestre 
dell ’anno (19,8%).  Le de-
nunce di infortunio sono in 
diminuzione del  26,4% ri-
spetto a f ine aprile 2022.  
Erano,  infatt i ,  254.493 ad 
aprile 2022.  Nel 2023 sono 
scese a 187.324.  E i l  decre-
mento risulta essere mag-
giormente significativo nel 
settore della Sanità – lo 
scorso anno le denunce 
erano 40.042, mentre a fine 
aprile 2023 sono diventate 
9.119 – a conferma della 
quasi  totale scomparsa 
degli  infortuni connessi  al  
Covid dalle statistiche. Un 
vero e proprio stravolgi-
mento di  dati  r ispetto al  
2022: alla fine dello scorso 
anno, circa il  17% degli in-
fortuni denunciati  erano 

correlati  al  virus.  Nella 
graduatoria del  nuovo 
anno per settore,  i l  mag-
gior numero di denunce ar-
riva dalle Attività 
Manifatturiere (21.529).  Se-
guono: Costruzioni (9.195),  
Sanità (9.119),  Trasporto e 
Magazzinaggio (9.018) e 
Commercio (8.742).  Le de-
nunce di  infortunio delle 
lavoratrici  i tal iane nel  
primo quadrimestre del-
l ’anno sono state 68.072,  
quelle dei  colleghi uomini 
119.252.  Ultimo, ma non 
meno importante il  dato re-
lativo alle denunce degli  
infortuni dei giovanissimi. 
Fino a 14 anni si  r i levano 
20.859 denunce (oltre i l  
11% del totale). L’incidenza 
degli  infortuni mortali  in-
dica il numero di lavoratori 
deceduti  durante l ’att ività 
lavorativa in una data area 
(regione o provincia)  ogni 
milione di  occupati  pre-
senti  nella stessa.  Questo 

indice consente di confron-
tare il  fenomeno infortuni-
stico tra le diverse regioni,  
pur caratterizzate da una 
popolazione lavorativa dif-
ferente.  La zonizzazione 
utilizzata dall’Osservatorio 
Sicurezza Vega dipinge i l  
rischio infortunistico nelle 
regioni italiane secondo la 
seguente scala di colori:  
Bianco: regioni con un’inci-
denza infortunistica infe-
riore al 75% dell’incidenza 
media nazionale. Giallo: re-
gioni con un’incidenza in-
fortunistica compresa tra il  
75% dell ’ incidenza media 
nazionale ed i l  valore 
medio nazionale.  Aran-
cione:  regioni con un’inci-
denza infortunistica 
compresa tra i l  valore 
medio nazionale ed il  125% 
dell ’ incidenza media na-
zionale. Rosso: regioni con 
un’incidenza infortunistica 
superiore al 125% dell’inci-
denza media nazionale 
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Sono in tutto 197 i progetti che sono risultati idonei e che verranno sostenuti 

Estate Romana 2023: le graduatorie 
Finanziamento complessivo di 4 milioni di euro, due ogni anno

“La Commiss ione  Capi to -
l ina  Cul tura ,  pres ieduta  
da Erica Battagl ia ,  ha dato 
ques ta  mat t ina  i l  suo  v ia  
l ibera  a  maggioranza  a l lo  
schema di  de l ibera  che  
so t toporrò  oggi  pomer ig-
gio  a l l ’approvazione del la  
Giunta  e  che  prevede  i l  
sostegno a  due progettua-
l i tà  d i  r i l evante  in teresse  
pubbl i co ,  f ina l izzate  a l la  
real izzazione di  arene e  di  

fest ival  c inematograf ic i  in  
var i  luoghi  de l la  c i t tà :  
que l le  de l la  Fondazione  
Cinema per  Roma e  quel le  
de l la  Fondazione  P icco lo  
Amer ica  che  potranno  es -
sere  cos ì  f ru i te  gra tu i ta -
mente  da l la  c i t tadinanza .  
Si  tratta  di  progett i  di  a l to  
valore culturale che hanno 
cara t ter i s t i che  spec i f i che  
uniche  e  che  consentono  
d i  ampl iare  la  f ru iz ione  

de l lo  spaz io  urbano  pub-
bl ico e  garantire  un’ampia 
par tec ipazione  e  aggrega-
z ione  soc io -cul tura le ,  ga -
rantendo la  mass ima 

access ib i l i tà  ed  inc lu-
s ione ,  per  tu t te  l e  fasce  
soc ia l i .  Quest i  proget t i  s i  
inseriscono nel  solco del le  
sce l te  g ià  fa t te  da  ques ta  

Amministrazione in  mate-
r ia  d i  sos tegno  e  r i lanc io  
de l la  f ru iz ione  de l  pro-
dot to  c inematograf i co ,  
con la  promozione dei  car-
net  Viv i  Cinema e  Teatro ,  
e  d i  r i lanc io  d i  arene  
est ive,  che è  uno dei  punti  
d i  forza  de l  bando de l -
l ’Es ta te  Romana  2023-
2024 .  Vogl io  espr imere  i l  
mio  r ingraz iamento  a l la  
pres idente  Bat tag l ia  e  a  

tu t t i  i  cons ig l ier i  che  
hanno par tec ipato  a l la  
r iunione  de l la  Commis-
s ione  per  i l  loro  lavoro ,  
che  è  s ta to  d i  fondamen-
tale  r i levanza per  l ’appro-
vaz ione  d i  un  a t to  
importante  per  la  rea l iz -
zazione del la  pol i t ica  cul -
turale  di  Roma Capita le .”  
Cos ì  l ’ assessore  a l la  Cul -
tura  d i  Roma Capi ta le ,  
Miguel  Gotor.  

Sono state pubblicate le  
graduatorie del  bando 
“Estate Romana 2023-
2024”,  avviso pubblico 
biennale,  con un f inanzia-
mento complessivo di 4 mi-
l ioni  di  euro,  2  mil ioni  di  
euro per ogni annualità.  I l  
bando è stato pensato per 
selezionare proposte cultu-
ral i  (spettacoli  dal  vivo o 
altri  eventi di natura cultu-
rale,  come ad esempio tea-
tro,  danza,  musica,  
proiezioni  cinematografi-
che,  performance,  azioni  
art ist iche,  workshop,  in-
contri ecc.) in grado di atti-
rare un pubblico più ampio 
possibile e che abbiano ca-
rattere diffuso,  coinvol-
gendo i  territori  di  tutt i  i  
Municipi di Roma Capitale. 
Sono in tutto 197 i  progetti  
che sono risultati  idonei  e  
che verranno sostenuti:  
-  184 per la prima sezione– 
la  più ampia,  da 1.500.000 
€  per ognuna delle due an-
nualità – f inalizzata al la  
selezione di  att ività cultu-
rali  (di spettacolo dal vivo 
o altri  eventi di natura cul-
turale,  come ad esempio 
teatro,  danza, musica,  per-
formance, azioni artistiche, 
workshop, incontri ecc.) da 
realizzare in luoghi pub-
blici  o privati  della ci t tà .  
Di  questi ,  i  primi 40 pro-
gett i ,  vincitori ,  accede-
ranno al  contributo 
f inanziario e  ai  vantaggi  
economici di altro tipo pre-
vist i  dal  bando,  come ad 

esempio:  la  pubblicizza-
zione attraverso campagne 
di  comunicazione e infor-
mazione multicanale rea-
l i z z a t e  
dall ’Amministrazione Co-
munale,  l ’accesso a condi-
zioni  agevolate al le  
concessioni di occupazione 
di  suolo pubblico per la  
parte non commerciale o 
l ’abbatt imento dell ’ im-
porto della polizza assicu-
rativa obbligatoria per i l  
verde. I  successivi 144 pro-

gett i  avranno accesso 
esclusivamente ai vantaggi 
economici  i l lustrati  qui  
sopra.  L’accesso a questi  
vantaggi  da parte di  chi  
non riceve il  contributo ma 
è stato ritenuto idoneo rap-
presenta un’importante no-
vità rispetto al passato; 
-  3 progetti  per la seconda 
sezione, destinata allasele-
zione di  att ività culturali  
dello stesso tipo delle pre-
cedenti,  da realizzare però 
in luoghi pubblici  conside-

rati  ad alta attratt ività e  
specificamente individuati  
dall’amministrazione Capi-
tolina:  Villa Ada, Villa Ce-
l imontana e Piazzale 
Garibaldi  (Terrazza Giani-
colo). Per questi eventi non 
è previsto alcun contributo 
f inanziario da parte del-
l ’amministrazione Capito-
l ina,  bensì  solo i  vantaggi  
economici di altro tipo. 
-  10 progett i  per la  terza 
sezione– da 500.000 euro 
annui – che era riservata a 

chi  intende organizzare 
proiezioni  di  f i lm ad ac-
cesso libero in aree pubbli-
che o private,  dando 
priorità al le  zone periferi-
che della città. Una sezione 
pensata per promuovere la 
cultura del  cinema presso 
un pubblico più vasto pos-
sibile e incentivare la frui-
zione degli  spazi  pubblici  
in aree non central i  della 
città.  Per i  progetti  di que-
sta sezione è previsto un fi-
nanziamento oltre ai  

vantaggi  economici  ag-
giuntivi.   
“La risposta ottenuta dal  
nostro bando biennale per 
l ’Estate Romana è stata 
molto soddisfacente;  delle  
oltre 350 domande di  par-
tecipazione ricevute, ne ab-
biamo potute selezionare 
poco meno di  200,  che ci  
consentiranno,  questa 
estate e la prossima, di of-
fr ire ai  romani e  ai  turist i  
una programmazione 
estiva di alto livello e arti-
colata su tutto i l  territorio 
cit tadino – ha dichiarato 
l ’assessore al la  Cultura,  
Miguel Gotor – In partico-
lare,  per questo bando ab-
biamo tenuto ad avere una 
sezione specif ica dedicata 
alle arene cinematografiche 
all’aperto, che sono un ele-
mento che caratterizza tra-
dizionalmente l ’Estate 
Romana sin dalla sua na-
scita, contribuendo ad assi-
curarle la  sua natura 
popolare e  diffusa.  Altra 
novità di  r i l ievo è l ’atten-
zione che abbiamo dedi-
cato al la  questione 
ambientale;  le  proposte 
vincitrici ,  infatt i ,  debbono 
garantire un bassissimo 
impatto.  Gli  spettacoli  do-
vranno essere plastic free e 
gl i  organizzatori  di  ogni  
evento dovranno obbliga-
toriamente indicare nella 
loro comunicazione al pub-
blico come potervisi  recare 
uti l izzando i  mezzi  pub-
blici”,  ha concluso Gotor.  

Gotor: “Voglio esprimere il mio ringraziamento alla presidente Battaglia e a tutti i consiglieri che hanno partecipato per il loro lavoro” 

Via libera al provvedimento sulle arene cinematografiche estive
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“Sabato venite a noi bagnini! Flash mob sul Lungomare di Ostia” 

Mare sicuro, la protesta M5s

“Questo  f ine  se t t imana  c i  
saranno  i  bagnin i  su l le  
sp iagge  l ibere  d i  Ost ia?  
Sabato  matt ina  faremo un 
sopral luogo per  accertarc i  
de l la  loro  presenza .  L’a t -
tua le  amminis t raz ione  
aveva  promesso  bagnin i  
tut t i  i  g iorni  e  per  tut ta  la  
durata  del la  s tagione  bal -

neare  ma ad  oggi ,  con  la  
s tag ione  aper ta  so lo  da l  
10  maggio,  non se  ne  vede 
nemmeno l ’ombra.  Chiun-
que  avesse  i l  p iacere  d i  
venire  a  fare  una  passeg-
giata ,  l ’appuntamento è  i l  
3  g iugno  a l le  h .10 :00 ,  
presso  la  sp iaggia  l ibera  
‘Grigia’  di  Ost ia ,  l imitrofa  

al  Porto turist ico di  Roma,  
Lungomare  Duca  degl i  
Abruzzi  74.  Si  raccomanda 
d i  indossare  una  magl ia  
rossa ,  come un  vero  ba-
gnino .”  Lo  d ich iarano  i  
consigl ier i  M5S del  X Mu-
nic ip io ,  Alessandro  Ieva ,  
Giu l iana  Di  P i l lo  e  S i lv ia  
Paolet t i

Mare di Roma, il pentastellato Ferrara: “Ha toccato il punto più basso” 

“Gualtieri lascia al sole persino i disabili”

“Gual t ier i  abbandona  
sotto i l  sole  le  persone con 
disabi l i tà ,  senza r iparo né  
serv iz i .  Lo  d imostra  una  
fo to  in  cu i  c ’è  tu t to  i l  d i -
sag io  e  i l  degrado  rag-
giunto  dal  Mare  di  Roma:  
su l la  sp iaggia  sporca  e  
pr iva  di  bagnini ,  una per-
sona  in  carrozz ina  cerca  
re f r iger io  so t to  un  om-

bra io… peccato  che  de l -
l ’ombra io  c i  s ia  so lo  l ’ in -
te la ia tura !  Questa  
amminis t raz ione  non  s i  è  
nemmeno degnata  di  met-
tere  una  coper tura ,  cos ì  
non c ’è  scampo dal  so le  e  
dal  ca ldo .  Con questa  im-
magine  deso lante  l e  no-
s t re  sp iagge  hanno forse  
toccato i l  punto più basso:  

nessun servizio ,  nemmeno 
quel l i  bas i lar i  per  ch i  g ià  
v ive  una  v i ta  d i ff i c i l e .  
Una vergogna senza f ine!”  
Lo  scr ive  su  Facebook  i l  
Rappresentante  a l  Cons i -
gl io  Nazionale  M5s per  la  
c i rcoscr iz ione  Centro  I ta -
l ia  e  Vicepres idente  de l -
l ’Assemblea  Capi to l ina ,  
Paolo  Ferrara .

La decisione del Campidoglio per rilanciare l’iconico luogo della Capitale 

Piazza di Spagna pedonalizzata

Il Campidogl io  ha  concor-
dato  su l la  pedonal izza-
z ione  comple ta  d i  P iazza  
d i  Spagna  come par te  
degl i  s forzi  per  r i lanciare  
uno dei  luoghi  più iconic i  
di  Roma.  La decis ione im-
pl i ca  r idurre  a l  minimo 
l ’accesso dei  veicol i  a  mo-
tore  ne l l ’a rea ,  consen-
tendo so lo  l ’accesso  a i  
mezzi  d i  soccorso  in  caso  
d i  necess i tà .  I l  t ra ff i co  

ve ico lare  sarà  l imi ta to  a  
un tratto specif ico che col-
lega  Via  d i  Propaganda  a  
Via dei  Due Macel l i .  Ci  sa-
ranno  anche  cambiament i  
nel  servizio  di  taxi  e  nel le  
operazioni  di  car ico  e  sca-
r i co  de l le  merc i .  L’area  
tax i  sarà  spos ta ta  a l  con-
fine con l ’area pedonale di  
P iazza  d i  Spagna ,  mentre  
l e  aree  d i  car i co-scar ico  
saranno  sposta te  su  Via  

de i  Due  Mace l l i .  Ta l i  mo-
di f i che  r i ch iederanno 
l ’approvazione del le  auto-
r i tà  competent i ,  compresa  
la  sovr intendenza  capi to -
l ina  e  que l la  d i  S ta to ,  a  
causa dei  v incol i  di  tute la  
l egat i  a l la  c i t tà  s tor ica .  
Questa  dec is ione  è  par te  
d i  un  p iù  ampio  impegno 
de l  Campidogl io  per  mi -
g l iorare  anche  Via  Nazio-
nale .

Il leghista: “Altolà del Consiglio di Stato: rinvio al Tar lo stop per le auto storiche” 

Fascia Verde, Santori: “L’ecobluff del Pd”

“ll  Consigl io  di  s tato  so-
spende lo  s top al le  auto  
storiche nella  fascia verde 
e  chiede al  Tar  i l  g iudizio  
di  meri to  a  seguito  del  r i -
corso del le  associazioni  
del  settore.  Una buona no-
t iz ia ,  ma non basta :  l ’ in-
tera  del ibera  deve essere  
cancel lata .  I l  s indaco 
Gualt ier i  e  la  sua giunta  
leggano i  dati :  polveri  sot-
t i l i  (PM10)  e  b ioss ido di  
azoto (N02) sono diminuiti  
negl i  ul t imi  anni ,  come s i  
legge nei  dat i  Arpa.  S i  

vuole  dunque imporre  a i  
c i t tadini  un gigantesco 
ecobluff  basato  su numeri  
vecchi  per  innalzare  su 
Roma la  bandiera  di  
un’ ideologia  che fa  di  im-
posizioni ,  sanzioni  e  di -
viet i  l ’unico s is tema di  
governo del la  c i t tà” .  Lo 
dichiara in una nota i l  con-
s igl iere  del la  Lega Fabri -
zio Santori ,  capogruppo in 
Campidoglio.  “L’ambiente 
va difeso,  ma la Lega dice 
ancora  una vol ta  un so-
noro ‘no’  a l la  gigantesca  

patacca  che s i  vuole  r i f i -
lare ai  romani travestendo 
l ’ interesse  economico da 
r ispet to  del la  sa lute  e  
del la  natura .  Dal  S indaco 
finora solo parole al  vento,  
nessun confronto,  nessun 
tavolo.  Forse convocarlo è  
fat icoso per  chi  mostra  
ogni  giorno di  r icordare  
sempre meno cosa  s i  in-
tenda per  democrazia ,  
uguagl ianza e  equità .  Ma 
novembre è  vic ino –  con-
c lude Santor i  –  e  non s i  
può attendere oltre”.
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Presentato il protocollo d’intesa tra Roma Capitale e l’Usr Lazio 

Protocollo inclusione alunni migranti
È stato presentato,  s tamat-
t ina  a l l ’ IPSEOA Tor  Car-
bone  –  Alessandro  
Narducc i ,  da  Claudia  Pra-
tel l i ,  Assessora al la  Scuola,  
Formazione ,  Lavoro  di  
Roma Capitale ,  e  da Valter  
Farr i s  de l  Minis tero  de l -
l ’ is truzione e  del  Merito ,  i l  
Protocol lo  d ’ intesa  t ra  
Roma Capi ta le  e  Uff ic io  
sco las t ico  Regionale  de l  
Lazio  (Usr)  f ina l izzato  a l -
l ’ inc lus ione  ne l le  scuole  
de i  bambini  e  de l le  bam-
bine  con background mi-
grator io .  Al la  
presentazione hanno preso 
par te  anche  Car la  Ferma-
r ie l lo ,  Presidente  Commis-
s ione  Scuola  Roma 
Capita le  e  i l  Dipart imento  
Scuola ,  Lavoro  e  Forma-
z ione  Profess ionale ,  i l  
Prof .  Marco  Catarc i ,  Pro-
re t tore  de l l ’Univers i tà  
degl i  S tudi  Roma Tre ,   
Paola  P iva ,  coordinatr ice  
del la  Rete Scuole Migranti ,  
Cec i l ia  Fannunza ,  Asses-
sora  Pol i t i che  Educat ive  e  
Scolas t iche  Munic ip io  
Roma V,  le  dir igenti  scola-
s t i che  de l l ’  IC  Via  de i  Se-
sami,  Francesca Tarquini  e  
de l l ’  IC  F idanae  Angela  
Minerva ,  S i lv ia  Balocco  
del la  Comunità  d i  San-

t ’Egidio  e  Antonel la  In-
verno di  Save  the  Chi l -
dren .  I l  Protocol lo  è  
f ina l izzato  a  superare  g l i  
os tacol i  che  mol to  spesso  
impediscono agl i  s tudent i  
e  a l le  s tudentesse in  condi-
zione di  fragi l i tà ,  in  part i-
co lare  quel l i  con  
background migrator io ,  di  
accedere  a l la  scuola  ed  
eserc i tare  i l  d i r i t to  a l -
l ’ i s t ruzione .  Dunque 
l ’obie t t ivo  è  rea l izzare  
conness ioni  e  procedure  
s tabi l i  t ra  le  i s t i tuz ioni ,  
qual i  Roma Capitale ,  l ’Usr  
Lazio  e  i  Munic ip i ,  l e  re -
a l tà  terr i tor ia l i  e  tut t i  g l i  
a t tor i  co invol t i  ne l  pro-
cesso  di  in tegrazione  dei  
minori ,  per  favorire  i l  loro 
accesso  a  scuola  e  la  loro  
permanenza al l ’ interno del  
percorso formativo.  A que-
s to  serve  i l  Tavolo  Inter i -
s t i tuz ionale  Permanente ,  
i s t i tu i to  a t t raverso  i l  Pro-
tocollo:  gestire le  iscrizioni 
“fuori  termine” e  costruire  
un s i s tema di  re te  t ra  i  
soggett i  menzionati .  “Que-
sto è  un documento fonda-
menta le  –  ha  spiegato  
Prate l l i  –  che  serve  a  ga-
rant i re  i l  d i r i t to  a l l ’ i s t ru-
zione di  tutt i  i  minori ,  che 
r i s iedono in  maniera  per-

manente  o  t rans i tor ia  in  
c i t tà ,  qualunque s iano  la  
nazional i tà  e  i l  luogo di  
nasci ta  e  in  qualunque mo-
mento  del l ’anno s i  ver i f i -
ch i  l ’ inser imento  ne l la  
scuola .  Quest ’u l t imo 
aspetto è  molto importante  
in  par t ico lare  per  g l i  
a lunni  o  le  a lunne  appena  
arr ivat i  su l  nostro  terr i to-
r io .  S i  t ra t ta  infa t t i  d i  su-
perare  g l i  os tacol i  che  
molto di  frequente ,  per  ra-
gioni  diverse,  impediscono 
al le  scuole  di  accogl ier l i  e  
dunque di  fatto impedendo 
loro  l ’eserc iz io  d i  un  di -
r i t to  e  anche di  un dovere,  
dato  che  par l iamo di  mi-
nor i  in  obbl igo  sco las t ico .  
Lo  abbiamo constata to  in  
questo anno e  mezzo di  go-
verno del la  c i t tà  –  ha  poi  
aggiunto  –  e  da  subi to  ab-
b iamo lavorato  a  s t re t to  
contat to  con l ’Usr,  moss i  
da l l ’obie t t ivo  di  t rovare  
una  so luzione  e  non la -
sc iare  nessuno e  nessuna  
bambina escluso/a dal l ’ac-
cesso  a  scuola .   Contra-
s tare  la  d ispers ione  
scolast ica  prima e  poi  l ’ab-
bandono precoce  degl i  
s tudi  non è  un vezzo ,  ma 
un dovere delle  ist i tuzioni .  
Lo dice  la  Cost i tuzione.”   

“Le attività commerciali e artigiani fodamentali per il territorio” 

Sce Campidoglio sul Centro storico

“La delibera approvata dal-
l ’Assemblea capitolina su 
proposta del presidente 
della commissione commer-
cio Andrea Alemanni intro-
duce importanti  novità a 
tutela del tessuto economico 
del Centro storico, e in par-
ticolare della zona Unesco,  
riservando inoltre i  pros-
simi sei mesi per un’analisi 
dei dati utile a delineare un 
percorso condiviso per le 
nuove aperture di attività 

artigianali  nelle zone inte-
ressate.  “Lo stato pande-
mico ha colpito duramente 
i l  tessuto economico della 
città intera che si sta ora ri-
prendendo grazie non solo 
al  ritorno del turismo, ma 
anche con la spinta alla cura 
che la popolazione resi-
dente ci  richiede. Un patri-
monio universale fatto di 
rioni e quartieri  nel Centro 
storico che devono trainare 
risorse economiche anche 

nelle zone meno note al tu-
rismo mordi e fuggi, ma che 
detengono importanti  ri-
sorse storiche,  artistiche e 
culturali .  Ringraziamo il  
collega Alemanni che con 
spirito di ascolto e collabo-
razione ha accolto le osser-
vazioni venute dalla 
maggioranza”.  Lo dichia-
rano i  consiglieri capitolini 
Alessandro Luparell i  e  Mi-
chela Cicculli  del  Gruppo 
Sinistra Civica Ecologista 

Italia viva: “E’ inaccettabile la superficialità del Municipio II” 

Polemiche per “ResistenZa”

“È inaccettabile che il  Mu-
nicipio II ,  guidato dal Par-
t i to Democratico,  abbia 
autorizzato la  mostra 
d’arte “ResistenZa” nei lo-
cal i  pubblici  della Casa 
della Partecipazione, in via 
dei  Sabell i .  L’ iniziativa,  
che si  è tenuta lo scorso 20 
maggio,  r ichiamava,  in lo-
candina, la “Z” dipinta sui 
carri  armati  russi ,  che 
stanno spargendo orrore,  
morte e  distruzione in 
Ucraina. Non è ovviamente 

in discussione la libertà di 
espressione,  ma parl iamo 
in questo caso di una sede 
istituzionale utilizzata per 
promuovere la propaganda 
putiniana.  L’Amministra-
zione municipale ha dato 
spazi  e  visibi l i tà  a  un re-
gime invasore che sta mie-
tendo migliaia di vittime e 
minacciando la l ibertà e  
l ’Europa.  Come possono 
essere stati  così  distratti  e  
superficiali gli amministra-
tori  del  PD nell ’att ività di  

controllo,  consentendo di  
fatto lo svolgimento di una 
simile manifestazione? Le 
prese di  distanza arrivate 
nelle  ult ime ore non pos-
sono certo giustif icare 
quanto accaduto, che resta 
un fatto grave”.  Così  in 
una nota congiunta France-
sca Leoncini ,  consigliera 
capitol ina di  I tal ia  Viva,  
Marco Dolfi ,  consigliere IV 
nel  Municipio II  e  Marco 
Cappa, coordinatore di Ita-
lia Viva Roma.

Partiti i primi lavori notturni di manutenzione straordinaria delle grandi arterie  

Sopralluogo di Gualtieri sulla Tangenziale Est
Sono part i t i  i  primi lavori  
notturni  di  manutenzione 
straordinaria  del le  grandi  
arter ie  romane di  Roma 
Capitale ,  real izzat i  da 
Anas e f inanziati  con oltre 
14 milioni di  euro di Fondi 
del Giubileo.  A dare i l  via,  
a  questa  prima fase di  in-
terventi ,  è  stato i l  Sindaco 
Gualtieri  durante i l  sopral-
luogo del la  scorsa notte  
sul  cantiere  del la  Tangen-
ziale  Est .  Presenti  anche 
l ’assessore ai  Lavori  pub-
bl ic i  Ornel la  Segnal ini ,  la  
Presidente del Municipio II 
Francesca Del Bello e i l  Re-
sponsabi le  del la  struttura 
terr i toriale  Lazio di  Anas 
Marco Moladori.  I  lavori di 
r iqual i f icazione,  che inte-
ressano i  primi 4 ,2  chi lo-
metri  del la  Tangenziale  
Est ,  da via  del la  Batter ia  
Nomentana fino a via largo 
Sett imio Passamonti ,  pre-
vedono un intervento di  
500 metri  a  notte  e  termi-
neranno entro i l  mese di  
agosto.  Nel  corso del  can-
t iere ,  la  gal ler ia  NCI-
Nuova Circonval lazione 
Interna resterà chiusa nella 
tratta  che va da via  del la  
Batter ia  Nomentana f ino 
al l ’usci ta  di  via  Tiburt ina 
in direzione San Giovanni.  
La viabi l i tà  è  consenti ta ,  
tramite  una deviazione su 
via  del la  Batter ia  Nomen-
tana. Conclusa questa fase,  
i l  cantiere  proseguirà –  a  
tratte – sul resto della Tan-
genziale  Est .  Le lavora-
zioni  r iguarderanno 
principalmente i l  r i faci -

mento del  piano viabi le ,  
del  binder (f ino a 10 centi-
metri)  e,  dove la strada ri-
sulta  maggiormente 
ammalorata,  lo  strato più 
profondo (generalmente 
tra  i  25  e  i  30  centimetri ) .  
Inoltre ,  sarà effet tuata la  
pulizia  del le  caditoie  e  lo  
sfalc io  del  verde.  “Quest i  
sulla Tangenziale e su altre 
strade primarie sono lavori 
fondamentali  compresi  nel  
gigantesco invest imento 
per  i l  Giubileo che,  anche 
con Anas,  c i  consentirà  di  
r iqual i f icare  completa-
mente e  in  profondità  la  
viabi l i tà  c i t tadina princi-
pale  del la  Capitale  –  
spiega i l  S indaco Roberto 
Gualtieri - .  Degli 800 km di 
grandi  strade da r iquali f i -
care  nei  prossimi anni  ne 
abbiamo già  portat i  a  ter-
mine circa 200 km in un 
anno e  mezzo,  lavorando 
la notte per l imitare i l  più 
possibile i  disagi,  e  arrive-
remo al l ’80% entro i l  Giu-
bileo”.  “Sono lavori  molto 
importanti  di  messa in s i -
curezza su una tratta  ad 
al ta  percorrenza,  che por-

teremo a termine con Anas 
grazie  ai  fondi  del  Giubi-
leo – commenta l ’assessore 
ai  Lavori  pubblic i  Ornel la  
Segnal ini  –  Inoltre ,  a l la  
conclusione di questi primi 
4 ,2  chilometri ,  nel la  gal le-
ria NCI,  come nel caso del 
sottovia in Sassia,  sarà ese-
guita  dal  Dipart imenti  
Csimu di  Roma Capitale  
una pulizia  profonda,  con 
nuova segnalet ica  e  in  ge-
nerale  –  conclude Segna-
l ini  –  saranno svolte  tutte  
le  operazioni  necessarie  
per  l ’ incremento del  com-
fort  degl i  automobil ist i” .  
Contestualmente al  can-
t iere  di  r iqual i f icazione 
della Tangenziale Est,  sono 
partiti  anche i  lavori su via 
Trionfale ,  via  Trionfale  
Nuova, via della Camilluc-
cia  e  via  Braccianese (per  
10 chi lometri  r icade nel  
terr i torio di  Roma Capi-
tale ,  mentre  per  i  restanti  
11 fa parte di  Città Metro-
pol i tana) .  Nel  complesso,  
saranno r iqual i f icat i  40  
chilometri  per un totale di  
investimento di  fondi  giu-
bilari  di  14 milioni.
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“ Gl i  ospeda l i  con ges t io -
nat i  e  la  mancanza  di  per-
sona l e ,  secon d o  Sc ience  
Di rec t ,  por t an o  ad  u n  a u-
m ento  de l la  mor t a l i t à  de i  
pazient i  che  osc i l la  t ra  l ’8  
e  i l  10%.  Le  r i sorse  umane 
d e l l a  s an i t à ,  in  pr imis  g l i  
in fermier i ,  sono  una  de l le  
sa l vag uard ie  essenz ia l i  
per  la  sa lute .   Lo  abbiamo 
conf erm at o  aper t amente  
n e l l a  nos t ra  recen t e  As -
sembl ea  P len ar ia  d i  Mi -
lano,  pr ima di  incontrare  i  
vert ic i  del la  Regione,  dove 
c i  s i amo gu ardat i  neg l i  
occh i ,  a f f ron t an d o  l e  p ro -
b l emat i ch e  c h e  c i  a t ta na -
g l i ano  da  t empo.  La  
v a l o r i zzaz ion e  ec on omica  
e  contrat tuale  degl i  opera-
t o r i  s a n i t a r i ,  percorso  
lungo  e  tor tuoso ,  ben  lon-
t ano  d a l l ’ e ssere  por t a to  a  
compi men t o ,  n on  è  so lo  
una sacrosanta aspirazione 
d i  pro f ess ion i s t i  fo r t i  d i  
competenze ,  come i  nostr i ,  
t ra  l e  p iù  a l t e  d ’Eu rop a  e  

che  quindi  chiedono legi t -
t imamente  di  adeguare  g l i  
s t ip endi  e  l e  p rop r ie  con-
d iz ion i  l a vora t ive  ag l i  
s ta nda rd  deg l i  a l t r i  Paes i  
del  Vecchio  Cont inente .  La  
sa n i tà  de l  p resente  e  de l  
fu turo ,  p er  i l  bene  de l la  
co l l e t t iv i tà ,  deve  essere  
semp re  d i  p iù  “ a  misura  
deg l i  op era tor i  sa n i ta r i” .  
Cos ì  A nton io  De  Pa lma ,  
Pres idente  Na z iona le  de l  
Nurs ing Up.  “L’Oms lo  ha  
r iba d i to  a  ch ia re  l e t t e re :  
p r ima  a ncora  de i  medic i ,  
sono  g l i  in fe rmier i  e  l e  
os te t r i che  a  ma ncare  a l -
l ’ appe l lo ,  soprat tut to  per-
ché  sono  loro  l e  f igure  d i  
un  s i s tema  sa n i ta r io ,  in  
I ta l ia ,  come nel  mondo,  su  
cu i  occorre  r i cos t ru i re  l e  
fondamenta  del la  cura  dei  
p a z ient i ,  a  p a r t i re  da l  
pubbl i co ,  per  ar r ivare  po i  
a l  p r iva to .   C i rca  27  mi -
l ion i  d i  uomin i  e  donne  
cos t i tu i scono  la  forza  l a -
voro  in fe rmier i s t i ca  e  

os te t r i ca  g loba le .  C iò  rap-
presenta  quasi  i l  50% del la  
forza  lavoro  sani tar ia  g lo-
ba le .   Es i s te  una  carenza  
g loba le  d i  opera tor i  san i -
ta r i ,  in  par t i co lare  in fe r-
mier i  e  os te t r i che ,  che  
rappresentano o l t re  i l  50% 
de l l ’ a t tua le  carenza  d i  
opera tor i  san i ta r i .  Per  
t an to ,  e  lo  ha  confermato  
anche  l ’Ocse ,  in  I ta l i a  e  
ne l  mondo,  non sono i  me-
d ic i  a  mancare ,  ma  pr ima  
d i  tu t to  g l i  in fe rmier i” .  
“Aff inché  tut t i  i  paes i  rag-
g iungano  l ’ob ie t t ivo  d i  
sv i luppo  sos ten ib i l e  3  su  
sa lute  e  benessere  –  spiega 
dunque De Palma –  l ’OMS 
s t ima  che  i l  mondo  avrà  
b i sogno  d i  a l t r i  9  mi l ion i  
d i  in fe rmier i  e  os te t r i che  
en t ro  i l  2030 .  G l i  in fe r-
mier i  svo lgono  un  ruo lo  
fondamenta le  ne l la  pro -
mozione del la  salute ,  nel la  
prevenzione  del le  malat t ie  
e  ne l l ’ e rogaz ione  d i  cure  
pr imar ie  e  d i  comuni tà .  

Forn i scono  ass i s t enza  i n  
contes t i  d i  emerg enza  e  
saranno  fondament a l i  per  
i l  ragg iungimento  de l l a  
coper tura  san i ta r i a  un i -
versa le” .  Dunque,  r imarca  
i l  s indaca l i s ta ,  “G l i  i n fe r-
mier i  e  l e  os te t r i che  s ono  
fondamenta l i  per  l ’ a s s i -
s tenza  san i ta r ia  d i  bas e  e  
sono spesso  i l  pr imo e  ta l -
vo l ta  l ’un ico  pro fes s i on i -
s ta  san i ta r io  che  l e  
persone  vedono  e  l a  q ua-
l i tà  de l la  loro  va lutaz ione  
in iz ia le ,  a ss i s tenza  e  t r a t -
tamento  è  v i ta le” .  Come 
osservano ancora  gl i  anal i -
s t i  de l  Nurs ing  Up,  i  con-
tenut i  d i  un  embl emat i co  
comunica to  s tam pa  de l -
l ’Oms di  marzo  2022  s i  r i -
co l l egano  a i  preo ccupant i  
da t i  d i  Sc ience  Di rec t  che  
a ffe rma ,  senza  mezz i  t e r-
min i ,  che  in  que i  Paes i  
dove  la  carenza  d i  i n fe r-
mier i  pesa  come  un  mac i -
gno ,  aumentano  i  ne t t o  i  
da t i  de l la  mor ta l i t à .  N e l  

contempo,  ad  aumentare  i l  
r i s ch i o  d i  deces s i  s ono  
q ue i  s i s t emi  s an i t a r i  che  
non  i nves t ono  s u l l e  s t ru t -
t ure ,  s u l l a  r i o rg an i zza-
zione,  sul la  valor izzazione 
de l l e  compet enze  d i  ch i ,  
sul  campo,  può lot tare  per  
s a l vare  una  v i t a  o  o ff r i re  
l a  propr ia  ass i s tenza  quo-
t i d i ana  a  un  mal a t o  c ro -
n i co .  E  i n  I t a l i a ,  non  a  
caso ,  la  Corte  dei  Cont i  ha  
cer t i f i ca t o  che  i n  t e r mi n i  
di  r isorse  da  dest inare  a l la  
s an i t à ,  i nves t i amo mol t o  
meno di  a l t r i  Paes i ,  o l t re  a  
pagare  lo  scotto ,  di  anni  di  
i mmobi l i s mo e  d i  aus t e -
r i t y.  Ol t re t u t t o ,  ag g i ung e  
i l  Pres i dent e  N az i ona l e  
del  Nurs ing Up,  “Nel  con-
t empo,  i l  Cov i d  ce  l o  ha  
i ns eg nat o ,  non  s i  a f f ron-
t ano  l e  nuove  s f i de  s enza  
profess ionis t i  de l la  sa lute ,  
non  s i  è  i n  g r ado  d i  reg -
g ere  l a  pres s i one  de l  con-
g es t i onament o  deg l i  
os peda l i ,  cos ì  come ,  ne l l e  

fas i  cruc ia l i  d i  una  pande-
mia ,  s i  sacr i f i ca  quel la  sa-
ni tà  ordinar ia ,  s i  chiudono 
repar t i  nevr a l g i c i ,  s i  met -
t ono  i n  s econdo  p i ano  i  
mal a t i  c ron i c i .  Ch i  res t a  
s u l  campo,  ne l  c i c l one  
de l l a  d i s org an i zzaz i one ,  
t r a  t ur n i  mas s acr ant i  e  
s i ndrome d i  bur nout ,  non  
può cer to  off r i re  i l  megl io  
d i  s e  s t es s o  a i  paz i ent i ,  
che  pag ano  a  caro  prezzo  
i l  vor t i ce  d i  carenz”e .  A 
questo  punto ,  conclude  De 
Palma,  “Solo  un piano g lo-
ba l e  d i  r i o rg an i zzaz i one  
de l  per s ona l e  s an i t a r i o ,  e  
de l l a  s ua  i nd i s pens ab i l e  
va l or i zzaz i one ,  può  con-
sent i re ,  a l  serviz io  dei  pa-
z ient i  d i  oggi  e  d i  domani ,  
q ue l l a  i nd i s pens ab i l e  c re -
sc i ta  ne l la  tu te la  de l la  sa -
l u t e  che  og ni  Paes e  
dovrebbe  g ar ant i re .  Ed  è  
per  questo  che Nursing Up 
cont inuerà  le  sue  bat tagl ie  
per  sensibi l izzare  le  i s t i tu-
z ioni  a l  cambiamento” .

Nursing Up: “Meno infermieri, più mortalità: il grido d’allarme arriva 
da ogni dove! Senza i professionisti della salute si muore di più”




